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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

Cave e rsu, da incubo a risorsa
BENEVENTO L’incontro promosso da Confindustria per mettere a frutto la collaborazione con le istituzioni

Le imprese chiedono un cambio di passo alla Regione e presentano le proprie proposte 
DI CRISTIANO VELLA 

BENEVENTO. Si è tenuto ieri 
a Benevento, nella sede del cen-
tro per l-impiego, l’incontro or-
ganizzato da Confindustria Be-
nevento su Cave e gestione ri-
fiuti.  
Al dibattito è intervenuto, per i 
saluti, il sindaco Mastella: "So-
no sette anni che sono sindaco, 
cambiano commissari e con il 
depuratore non andiamo avanti. 
Siamo fermi e non capiamo per-
ché non riusciamo a farlo e mi 
sono preso un avviso di garan-
zia". 
Il presidente Assoambiente 
Chicco Testa: "I rifiuti andreb-
ber trattati in modo civile, sei an-
ni fa io ero qui a discutere esat-
tamente delle stesse cose di cui 
parliamo oggi. Sei anni quindi 
sono passati invano. Cosa non 
funziona? La protervia dei pote-
ri pubblici. Fatevi spiegare il 
meccanismo previsto tra pro-
grammazione regionale, enti 
d'Ambito, società in hous ecce-
tera, perché èun meccanismo che 
non porta alcuna efficienza e an-
zi fa lievitare i costi. In questi 
dieci anni il mondo dei rifiuti è 
cambiato totalmente" 
Italo Giulivo, a capo del settore 
Lavori Pubblici e Protezione Ci-
vile: "Riflessione su attività 
estrattiva impegnativa. Si devon 
combinare vari settori da quello 
imprenditoriae a quello sociale, 
Fino al 1985 bastava andare in 
Camera di Commercio per di-
ventare imprenditore del com-
pato estrativo. Fino al 2001 si 
scavava alla giornata e si è crea-
ta una groviera, ma il Prae ha 
avuto effetti. Certo ritardi ci so-
no, a partire dall-individuazione 
del fabbisogno, un fabbisogno 
che oggi è datato ma che va ag-
giornato annualmente”. 
L' assessore alle attività produt-
tive Marchiello : "Se serve co-
struire va bene, ma stiamo attenti 
alle esagerazioni: mi dedicherò 
attentamente a questa attività 
confrontandomi con le varie 
Confindustrie, per creare per-
corso costruttivo che tuteli pil e 
posti di lavoro".  
Il vicepresidente della Giunta 
Regionale Campania Fulvio Bo-
navitacola: "Rifiuti? Dal 1994 
lo Stato ci ha trattato come ba-
dante, nominando commissari. I 
rifiuti fino al primo piano non ci 
sono più. Abbiamo costruito im-
pianti, in un momento in cui dal 
passato è arrivata anche impian-
tofobia. Qui in provincia di Be-
nevento avevamo oltre centomi-
la tonnellate di ecoballe, ne so-
no rimasti sei e abbiamo finito. 
Problema è che non è giustifica-
bile inerzia dei comuni, qui ab-
biamo un gravissimo ritardo: stir 
Casalduni bloccato da cinque an-
ni e non è possibile. Almeno su 
spazzamento, raccolta e traspor-
to bisogna andare avanti con ge-
stioni di aree omogenee sovra-
comunale. In provincia di Bene-
vento fare 8 Ato non ha sen-
so...Napoli ne ha tre, altre pro-
vince uno solo, è approccio di-
fensivo di camminare col freno 
a mano. Perciò approvata legge 

ad agosto: se non si rispettano 
tempi andiamo a poteri sostitu-
tivi".  
Le conclusioni sono state affida-
te al presidente di Confindustria, 
Oreste Vigorito: “Questo in-
contro ci ha dato delle certezze. 
Non siamo, come sanniti, nel di-
menticatoio. I propositi ci sono. 
Dopo la descrizione puntuale dei 
problemi attendiamo le soluzio-
ni. Bonavitacola ci ha informa-
to che la Regione non è più del 
‘900, ma è ancora vittima della 
sindrome del giardino degli al-

tri. Gli impianti nessuno li vuo-
le davanti casa: tocca a noi cre-
scerecome consapevolezza. I ri-
fiuti hanno bisogno di impianti, 
non di sindaci che fanno barri-
cate. Il territorio va tutelato con 

intelligenza, capendo che l’am-
biente è una tutela che mette tut-
ti sotto responsabilità e consape-
volezza. Le cave? Io penso che 
occorrano, ma sono consapevo-

le che ne occorrano meno, per-
ché noi dobbiamo tutelare anche 
chi verrà dopo di noi, i nostri fi-
gli”. 
Ecco, in sintesi, il documento 
con l’analisi della situazione e le 
proposte di miglioramento del si-
stema di Confindustria alla Re-
gione: «La Provincia di Bene-
vento è la 1° in Campania e nel 
Sud per raccolta differenziata 
(72,8% = + 17% sulla media re-
gionale) e per tasso di riciclag-
gio (52,99%), confermando un 
trend che continua a crescere. 
Questi risultati sono dovuti agli 
operatori privati che fino ad og-
gi hanno garantito un servizio ef-

ficiente (con un indotto che con-
ta 700 dipendenti e 80 milioni di 
fatturato). Nonostante questo 
nella nostra provincia si registra 
una tariffa media 442 €/famiglia 
contro una media nazionale di 
320 €/famiglia. Scontiamo infatti 
una grave carenza impiantistica 
(la Campania deve dotarsi di ul-
teriore impiantistica per una po-
tenzialità complessiva di circa 
510.000 tonnellate annue di ri-
fiuti esportate fuori regione). Dal 
2016 al 2023 per la Campania 
circa 3.000.000 tonnellate di ri-
fiuti fuori regione, per un costo di 
smaltimento di circa 600 Mln €. 
In un quadro Regionale molto 
variegato ma in cui emerge ad 
oggi la mancata applicazione 
della disegno normativo che 
avrebbe dovuto dare un nuovo 
assetto alla governance dei rifiu-
ti con autonomia degli ambiti ter-
ritoriali, l’ATO Rifiuti Beneven-
to non ha completato, a distanza 
di 8 anni dalla legge 14/2016 
l’iter previsto né per la parte di 
pianificazione né per l’indivi-
duazione del soggetto gestore e 
affidamento del Servizio. Con-
findustria Benevento, in rappre-
sentanza degli operatori del Set-
tore, chiede: 
La revisione della pianificazio-
ne d’ambito provinciale, che de-
ve necessariamente partire da 
una ricognizione completa degli 
impianti esistenti e degli opera-
tori privati attivi: coloro che fi-
no ad oggi hanno garantito un 
servizio efficace ed efficiente. 
Un ripensamento delle scelte re-
lative all’individuazione del sog-
getto gestore che anche in pro-
spettiva deve coinvolgere gli 
operatori privati in una logica di 
partenariato pubblico/privato. 
Per ottenere questi risultati biso-
gna garantire tempi certi e l’aper-
tura ad un confronto fattivo, su-
perando scontri, ricorsi e perso-
nalismi. Oggi i grandi cantieri in-
frastrutturali in corso, sia sul ter-
ritorio regionale che provinciale 
hanno riportato alla luce la ca-
renza di materia prima, di cui il 
territorio è naturalmente ricco ma 
che non può essere estratto. 
Per via delle opere in corso sul 
nostro territorio, che si aggiun-
gono all’edilizia ordinaria, man-
cano in Provincia di Benevento 
circa 1.300.000 mc/anno di cal-
care, almeno per gli anni neces-
sari al completamento dei gran-
di cantieri, tra cui i principali so-
no l’AV/AC Napoli-Bari, la Di-
ga di Campolattaro gli assi Tele-
sina e Fortorina, opere che non 
possiamo permetterci di rallen-
tare o bloccare. 
Abbiamo il calcare, anche in 
prossimità dei cantieri in corso, 
ma non possiamo estrarlo per un 
corto circuito normativo: non si 
possono autorizzare nuovi com-
parti fintanto che non viene ag-
giornato il fabbisogno provin-
ciale di materie prima, ancorato 
a dati che risalgono a quasi 18 
anni fa, cioè da quando è in vi-
gore il Piano Regionale delle at-
tività estrattive, anche se lo stes-
so piano prevedeva l’aggiorna-
mento del fabbisogno con ca-
denza annuale.

BENEVENTO

Gli Industriali accolgono i “Fenomeni”

BENEVENTO. Sono sedici i fenomeni della campania pre-
sentati ieri mattina,  nell’ambito dell’iniziativa  “i Fenomeny di 
Economy”, un percorso ideato dalla rivista “Economy” che si 
struttura attraverso 20 tappe, che toccheranno tutte le regioni 
d’Italia, nel corso delle quali si celebrano le imprese “inclusi-
ve, innovative responsabili”. 
I lavori, organizzati in Confindustria Benevento, sono stati in-
trodotti dal Presidente Oreste Vigorito che ha  accolto con fa-
vore tale iniziativa volta a presentare le realità imprenditoria-
li campane che si sono particolarmente contraddistinte per il 
loro operato.  
“La potenzialità che le imprese del meridione d’Italia stanno 
esprimendo nelle numerose transizioni in atto sono straordina-
rie - dichiara Sergio Luciano direttore responsabile di Econo-
my. La proverbiale capacità di rispondere agli stress emerge in 
tutta la sua efficacia. Le storie aziendali dei Fenomeni che ab-
biamo presentato oggi ne sono una testimonianza” 
“Con questa iniziativa – spiega Alfonso Ruffo – editore inca-
ricato del mensile - Economy intende mostrare in che modo i 
principi della sostenibilità diventano caratteri distintivi di im-
prese, imprenditori e imprenditrici capaci di creare benessere 
per sé e la comunità circostante. Non stiliamo classifiche né 
forniamo patenti. Quello che proponiamo è un sistema aperto 
pronto ad accogliere tutte le realtà che volessero farne parte 
nella condivisione dei valori della responsabilità, dell’inclu-
sione e dell’innovazione.” 
Imprenditori inclusivi sono indispensabili per andare verso la 
sostenibilità del pianeta ambientale e sociale. Sono loro gli at-
tori del cambiamento e la loro azione verso la sostenibilità de-
ve essere misurata e valorizzata in quanto tale. Questo il mes-
saggio  del direttore di Diligentia ETS Sergio Sgambato 
Hanno presentato l’iniziativa: il presidente di Confindustria 
Benevento Oreste Vigorito, L’Assessore regionale alle Attivi-
tà produttive Antonio Marchiello, intervenuto in collegamen-
to, il direttore di Diligentia ETS Sergio Sgambato, il direttore 
responsabile di Economy Sergio Luciano e Alfonso Ruffo Re-
sponsabile incaricato del Gruppo Economy. 
I “Fenomeni” presentati nel corso dell’evento a Benevento, si 
tratta di:  Gruppo Adler (Airola) - Paolo Scudieri, Atitech – 
(Napoli) – Gianni Lettieri – Citta’ Moderna (Napoli) – Am-
brogio Prezioso - Cosmind srl – (Limatola) - Clementina Do-
nisi; Dac (Distretto Aerostaziale Campano) (Napoli) Luigi Car-
rino; EP (Napoli) Salvatore Esposito; Gruppo Getra (Marcia-
nise) Ludovica Zigon; Innovaway  (Napoli) Antonio Giacomi-
ni; Magaldi (metallurgia) Salerno – Letizia Magaldi; Gruppo 
I.V.P.C Italian Vento Power Corporation (San Marco dei Ca-
voti) Oreste Vigorito; Materias (Napoli) Caterina Meglio; Mat-
ter Economy  (Cautano) Mario Ferraro; Pinetagrande (Castel-
volturno) Beniamino Schiavone; Rummo – (Benevento) – Co-
simo Rummo; Tecno (Napoli) Gianni Lombardi -  Temi (Napoli) 
– Francesco Travassi. 
Le aziende individuate quali fenomeni sono aziende che sor-
prendono, innovano e si affermano grazie all’intelligenza più 
che alla potenza grazie alla creatività e non solo alle dimen-
sioni. Si premia la loro capacità di interagire con i territori, 
creare valore per la comunità di riferimento, includere e non 
escludere, crescere con la sostenibilità. 
Le aziende prescelte sono rappresentative di un certo modo 
d’intendere  l’impresa ed andranno a popolare la comunità di 
Fenomeni nell’apposito portale di Economy. Si tratta di esem-
pi da mostrare anche per creare casi di emulazione. 
L’iniziativa è svolta dal gruppo Economy in collaborazione con 
l’Istituto Tagliacarne che ha il ruolo di offrire una lettura dei da-
ti del territorio e  Symbola che si occupa di individuare le azien-
de considerate Fenomeni.
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LO SVILUPPO
Giuseppe Di Martino

Confindustria a confronto con la 
Regione Campania sulla gestione 
dei rifiuti e delle cave, settori strate-
gici per il territorio. Entrambi i te-
mi sono stati affrontati nel corso 
del convegno organizzato dall’U-
nione degli industriali sanniti sia 
dal punto di vista strategico che tec-
nico, come volano di sviluppo delle 
iniziative imprenditoriali. 
Stando ai dati emersi, la provincia 
beneventana è la prima in Campa-
nia  per  raccolta  differenziata  
(72,8%) e per tasso di riciclaggio 
(52,99%), confermando un trend in 
continua crescita. Un indotto eco-
nomico di oltre 80 milioni di euro 
con oltre 700 dipendenti al lavoro 
che, però, senza la chiusura di un 
ciclo integrato non possono essere 
salvaguardati.

L’ANALISI
«Scontiamo una grave carenza di 
impiantistica – spiega il presidente 
della sezione Ambiente di Confin-
dustria,  Giuseppe Pancione – ed 
emerge la  mancata applicazione 
del disegno normativo che avrebbe 
dovuto dare un nuovo assetto alla 
governance dei rifiuti con autono-
mia degli ambiti territoriali». Pro-
blema legato, secondo gli impren-
ditori, al braccio di ferro con l’Ato 
rifiuti in seguito alla decisione di af-
fidare a una nuova società in hou-

se, interamente pubblica, sia la ge-
stione dei servizi di raccolta, tra-
sporto e spazzamento che tutta la 
filiera impiantistica per la gestione 
del ciclo integrato dei rifiuti urbani 
nel territorio provinciale. «Noi ab-
biamo approvato in estate una leg-
ge regionale che ha fissato dei tem-
pi precisi – la risposta del vice presi-
dente della Regione Fulvio Bonavi-

tacola – ma non è una nostra com-
petenza individuare i modelli di ge-
stione. È vero che ci sono troppi ri-
tardi ma nel 2016 abbiamo appro-
vato  una  legge  che  trasferiva  le  
competenze ai Comuni attraverso 
le forme associative degli enti d’am-
bito». 
Per il sindaco di Benevento, Cle-
mente Mastella, «bisogna mettere 
la parola fine a questo problema. 
Ritengo che l’elemento  pubblico  
debba essere combinato con quel-
lo privato. Chiederò alla Regione di 
trovare una soluzione».
Capitolo settore estrattivo. Nel do-
cumento consegnato  dagli  indu-
striali mancano in provincia di Be-
nevento circa 1.300 metri cubi di 
calcare fondamentali per portare 
negli anni alla chiusura dei grandi 
cantieri come l’Alta velocità Napo-

li-Bari, la diga di Campolattaro e le 
arterie stradali Telesina e Fortori-
na. 
«Abbiamo il calcare anche in pros-
simità dei cantieri in corso, ma non 
possiamo estrarlo per un corto cir-
cuito normativo: non si  possono 
autorizzare nuovi comparti fintan-
to che non viene aggiornato il fabbi-
sogno provinciale di materie pri-
me, ancorato a dati che risalgono a 
quasi 18 anni fa, cioè da quando è in 
vigore il Piano regionale delle attivi-
tà estrattive, anche se lo stesso pia-
no prevedeva l’aggiornamento del 
fabbisogno con cadenza annuale», 
scrivono da piazza Colonna. Tra le 
richieste delle imprese l’aggiorna-
mento del fabbisogno, su base pro-
vinciale, di materie prime secondo 
quanto certificato dai progetti delle 
grandi opere infrastrutturali in cor-

so e l’istituzione di un tavolo tecni-
co permanente per l’analisi della si-
tuazione attuale. 
«Ho  ascoltato  attentamente  le  
istanze del territorio – afferma An-
tonio Marchiello, assessore regio-
nale alle Attività produttive –, quel-
lo che la legge ci dà oggi sul piano 
cave è insufficiente. Mi confronte-

rò con le imprese e costruiremo un 
percorso che ci faccia recuperare 
Pil e posti di lavoro». 
Conclusioni affidate al presidente 
Oreste Vigorito: «Gli ostacoli non si 
guardano ma si superano. Dobbia-
mo trovare le soluzioni e, tutti insie-
me, possiamo farcela».
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LE RICADUTE
Celestino Agostinelli

Un’estremizzazione,  quella  de-
gli eventi atmosferici, che in ter-
ritori come Fortore, Tammaro e 
Miscano, sempre più fragili, non 
ne risparmiano né la tenuta, ne 
quella della rete idrica. Le piog-
ge dei giorni scorsi, sicuramente 
non sufficienti a sanare il deficit 
idrico, hanno comunque genera-
to danni in tutto il Fortore. 
«Gesesa comunica che, a causa 
del maltempo, si è verificato un 
guasto  improvviso  sulla  rete  
idrica a Foiano di Val Fortore. 
Per  tale  motivo,  ci  sarà  la  so-
spensione  dell’erogazione  idri-
ca in contrada Ponte Carbonie-
ra, Piano dei Masi, Iardino, Mon-

tagna e Carboniera, nella zona 
alta del  paese,  via Iardino,  via  
Enrico Berlinguer, via Antonio 
Gramsci». Poi è scattato anche 
l’avviso comunale. 
Come  qualsiasi  rendiconto,  in  
deficit, anche quello idrografico 
del territorio è ormai pregiudi-
cato, con un riequilibrio che non 
può prescindere da importanti 
interventi esterni e un’adeguata 
pianificazione. «Ci troviamo di 
fronte a effetti climatici impre-
vedibili – dice il sindaco di San 
Giorgio la Molara, Nicola De Vi-
zio– e siamo consapevoli dell’e-
vidente labilità di tutto il territo-
rio, che continua a mostrare tut-
ta la sua debolezza. Non solo dal 
punto di vista geologico, ma so-
prattutto idrogeologico. Queste 
brevi ma intense piogge hanno 
creato molti disagi. Alberi cadu-

ti, terreni tracimaci dai muri di 
contenimento in più tratti della 
rete stradale provinciale, men-
tre in contrade come Gregaria e 
Basaleone si sono verificati im-
portanti smottamenti. Ogni an-
no siamo alle prese con le stesse 
criticità  evidenziate  dai  cedi-
menti  di  interi  versanti,  che  
compromettono, come è ovvio, 
anche la tenuta delle reti idriche 
e del gas». Le piogge dei giorni 
scorsi,  considerate  dal  mondo  
agricolo alquanto scarse, hanno 
però permesso alle sorgenti di  
recuperare  vitalità,  consenten-
do al fiume Fortore di rigonfiar-
si e agli invasi e relativi acque-
dotti di riempirsi. Restano però 
gli  strascichi  del  maltempo.  A 
San Bartolomeo, lungo la statale 
che attraversa il centro abitato 
di Ianziti, si è verificata la solita 

tracimazione di fango e pietre, e 
lo stesso è avvenuto in prossimi-
tà di Marano, località Mariella, 
bivio Mondrone, tra Setteluci e 
Tre Luci, oltre che nei pressi di 
Ponte  Carboniera.  Stesso  qua-
dro sui percorsi provinciali. 
«Resta ben inteso – sottolinea il 
sindaco  di  Molinara  Giuseppe  
Addabbo – che stiamo parlando 
di un territorio, come ormai tut-
ti sanno, sempre più alla mercé 
del’imprevedibilità meteo, i cui 
dati statistici sono poco rassicu-
ranti.  Siamo  ben  consapevoli  
della ciclicità dei  fenomeni at-
mosferici e della necessità di pia-
nificare in favore della mitiga-
zione degli effetti della crisi cli-
matica, che compromettono an-
che molti  servizi,  come quello  
idrico». 
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L’IMPASSE
Antonio Martone

Oggi scade l’ennesimo bando di 
concorso emanato dal settore pa-
trimonio del Comune per la con-
cessione in gestione dei due bar 
all’interno della villa comunale. 
Fino a ieri sera, però, non erano 
arrivate offerte. A poche ore dal 
nuovo limite fissato dai dirigenti 
di palazzo Mosti, dunque, si ri-
schia un nuovo flop.  Il  rischio 
concreto, visto che ormai la pri-
mavera,  e  quindi  il  periodo  
dell’anno in cui l’affluenza nell’a-
rea verde aumenta notevolmen-
te, si avvicina, è che per il terzo 
anno consecutivo bambini,  an-
ziani,  turisti  e  famiglie  non  
avranno alcuna struttura di cui 
usufruire in tal senso.

I NODI
Palazzo Mosti puntava a trovare 
al più presto una soluzione a una 
situazione diventata annosa e po-
co gradevole per tutti, ma pare - a 
meno di clamorosi colpi di scena 
last minute - che si andrà incon-
tro a un altro nulla di fatto. Il pa-
radosso è che nel frattempo i bar 
sono diventati due, in considera-
zione della ristrutturazione con-
clusa dello storico bar Frediani, 

che pure fa parte del pacchetto 
offerto  dal  Comune.  In  questi  
giorni, comunque, alcuni opera-
tori del settore bar e affini hanno 
effettuato dei sopralluoghi guida-
ti per visionare le due strutture, 
anche se non si è registrato alcun 
seguito. È probabile che ritenga-
no le strutture poco attrattive op-
pure che i costi non siano ritenuti 
adeguati alle prospettive di  in-
troito. Una discussione che, tra i 
consiglieri, sta iniziando a pren-
dere piede. In tal senso, sempre 
da  via  Annunziata  gli  addetti  
hanno tenuto a chiarire che, nel 
rispetto di  parametri  e  regola-
menti, in questi anni hanno già 
provveduto a ribassare le richie-
ste di canone. 
«Non riesco a capacitarmi - sotto-
linea il consigliere di Forza Italia 
Gerardo Giorgione - del fatto che 
non si riescono a trovare perso-
ne, una cooperativa o una società 
che gestisca i bar della villa co-
munale. È un brutto segnale, pro-
babilmente la carenza di attratti-
vità è legata anche alle condizio-
ni. Non voglio fare polemiche ma 

sensibilizzare chi di dovere a fare 
qualcosa, i bambini e gli anziani 
se hanno sete o vogliono una me-
rendina non possono andare fuo-
ri...».
Dal suo canto, l’assessore al patri-
monio Attilio Cappa ha ribadito 
che è dedicata la massima atten-
zione alla vicenda, come dimo-

stra la circostanza che dopo il  
nulla di fatto con la società «Mel-
nyk srl», che aveva partecipato 
all’ultimo bando, si è provveduto 
con  urgenza  a  emetterne  uno  
nuovo. L’assegnazione in conces-
sione dei locali allocati all’inter-
no della villa comunale del capo-
luogo prevede che quelli vicini al 

laghetto sono da adibire a fini  
commerciali,  per  servizio  bar,  
mentre il Frediani è destinato ad 
attività complementari come caf-
fè letterario, manifestazioni lega-
te a presentazioni di libri ed even-
ti culturali, degustazioni, eventi a 
scopi benefici,  somministrazio-
ne  di  prodotti  di  qualità,  per  
esempio  particolari  miscele  di  
caffè. Il contratto di concessione 
sarà di 12 anni. 

I DETTAGLI
L’interesse  dell’amministrazio-
ne Mastella resta quello di valo-
rizzare  l’area  affinché  diventi  
centro di aggregazione locale e 
promozione dei valori della cul-
tura, dello spettacolo, della socia-
lizzazione. Il canone annuo po-
sto a base di gara è pari a 7.950,36 
euro (662,53 euro al mese). Per 
l’immobile adiacente il laghetto 
sarà riconosciuto, per i lavori di 
manutenzione straordinaria, un 
importo di 14.278,65 euro come 
da perizia redatta dal settore la-
vori  pubblici  del  Comune,  da  
scomputare dai canoni di loca-
zione. I lavori in agenda dovran-
no essere eseguiti nel rispetto del-
le norme edilizie e urbanistiche 
vigenti. Il bar del laghetto ha an-
nessi bagni pubblici in gestione 
al locatario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Pancione: «Carenza di impiantistica,
manca nuovo assetto alla governance»

IL CONVEGNO Un momento dell’iniziativa targata Confindustria

AVANZATE ISTANZE
ANCHE PER FACILITARE
L’ATTIVITÀ ESTRATTIVA
VIGORITO: «GLI OSTACOLI
NON SI GUARDANO
MA SI SUPERANO»

`Bonavitacola: «Nel 2016 competenze
ai Comuni attraverso gli enti d’ambito»

Cave e gestione rifiuti
imprese e Regione
a confronto sui nodi

Piogge brevi ma intense: sollievo per fiumi e sorgenti ma scattano anche i disagi
Il maltempo

Villa comunale, il dilemma doppio bar
niente offerte: si profila un nuovo flop

GIORGIONE: «ADESSO
BISOGNA INTERVENIRE,
BRUTTO SEGNALE»
CAPPA: «PONIAMO
MASSIMA ATTENZIONE
SULLA VICENDA»
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Giuseppe Di Martino 

B enevento ha accolto con entusiasmo la 
tappa campana del progetto «I Fenomeni 
di Economy» che celebra 
l’imprenditorialità innovativa, inclusiva e 

responsabile in Italia. Durante la 
presentazione presso Confindustria, il 
presidente Oreste Vigorito ha ribadito 
l’impegno per la 
sostenibilità e la 
valorizzazione del 
territorio. «Le difficoltà 
quotidiane sono 
molteplici e in un Paese 
come il nostro essere un 
industriale è davvero 
molto complicato. Nel 
Sannio abbiamo tante 
aziende ecosostenibili già 
da diversi anni e oggi è giusto che esse vengano 
premiate» ha dichiarato Vigorito. Le aziende 
selezionate per il progetto rappresentano un 
modello d’impresa sostenibile e andranno a 
far parte della comunità di «Fenomeni» nel 
portale di Economy. Tra queste, il gruppo Ivpc 
di San Marco dei Cavoti, il Gruppo Adler di 
Airola, la Cosmind di Limatola, la Matter 
Economy di Cautano e il pastificio Rummo di 
Benevento. «Da sempre siamo un’azienda che 
punta alla distinzione e il nostro mantra è “o ci 
distinguiamo o ci estinguiamo” – ha detto 
Rummo -; la nostra missione quotidiana è 
quella di essere distintivi sia a livello nazionale 
che internazionale con i nostri centri di ricerca 
all’interno dell’azienda e con i nostri prodotti 
in tutto il mondo. Il nostro sogno è quello di 
aver nel giro di qualche anno un’azienda 
totalmente a impatto zero».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Martone 

B enevento e la provincia come set 
cinematografico per la bellezza di strade, 
paesaggi e natura. Il secondo capitolo di 
«Darkside Witches», horror del 2015 

scritto e diretto da Gerard 
Diefenthal, che figura 
anche nel cast artistico 
nei panni di Don Gabriel, 
un prete esorcista, sarà 
girato a Sassinoro. Il 
lungometraggio narra di 
sei donne innocenti che 
furono accusate di essere 
streghe e condannate al 
rogo, per poi vendicarsi e 
ritornare sulla terra e di 
certo non si poteva non scegliere proprio 
quella che è considerata la provincia delle 
streghe come da antica leggenda. La società 
produttrice che è la Majestic XII, d'intesa con il 
regista dopo una serie di sopralluoghi avrebbe 
scelto il piccolo e suggestivo paesino di 
Sassinoro per effettuare le riprese che 
dureranno circa 30 giorni. Il film verrà 
distribuito in esclusiva da Netflix e vedrà la 
presenza, fra gli altri, di numerosi attori 
americani. A marzo si terranno i casting per 
piccoli ruoli e figuranti che vestiranno i panni 
di preti, suore e naturalmente streghe, non è 
escluso che si tengano in città.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lucia Lamarque 

S
arà il Teatro Romano ad ac-
cogliere la dozzina di auto-
ri selezionati dal comitato 
direttivo del Premio Strega 
per la proclamazione della 
cinquina che si sfiderà, la 

sera del 4 luglio al Museo nazio-
nale etrusco di Villa Giulia, per 
aggiudicarsi  la  vittoria  nella  
78esima edizione del prestigioso 
premio letterario. Gli scrittori sa-
ranno a Benevento il 5 giugno e 
si alterneranno sul palcoscenico 
del Romano per presentare i li-
bri in concorso con la speranza 
di far parte della cinquina di fina-
listi. Sono 82 i libri in gara que-
st’anno  presentati  dai  compo-
nenti della giuria storica de «Gli 
amici della Domenica». Sarà ora 
il comitato direttivo a seleziona-
re i dodici titoli ammessi a con-
correre. 
Una novità  in  questa  edizione  
2024 è la presenza tra i libri pre-
sentati del volume di Carmen La-
terza «L’ultima spiaggia» presen-
tato da Laura Massacra, libro au-
topubblicato tramite  «Amazon 
kindle direct  publishing» sulla  
cui ammissibilità dovrà pronun-
ciarsi il direttivo dello Strega. Sa-
rà necessario attendere il 5 apri-
le per conoscere la dozzina di se-
mifinalisti  che  più  avanti  rag-
giungerà Benevento per la pro-
clamazione della cinquina finali-
sta.  Come  già  accaduto  negli  
scorsi  anni  Benevento sancirà,  
grazie allo spoglio dei voti giunti 
on line, i libri che accederanno 
alla serata finale. 

«Il  legame tra  Benevento  ed  il  
Premio Strega è radicato e fortis-
simo. Benevento ed i beneventa-
ni – spiega Renato Giordano (foto 
sotto) che curerà la regia della se-
rata al Teatro Romano – vivono 
di un amore reciproco che non è 
mai venuto meno. Dovrei, in qua-
lità di direttore artistico di “Bene-
vento Città Spettacolo” tirare per 
la manifestazione che organizzo, 
ma la verità è che il Premio Stre-
ga è l’evento più importante da 
un punto di vista culturale che 
Benevento  ha.  Si  tratta  di  un  
evento conosciuto sul piano na-
zionale e non solo». Giordano ha 
ben chiaro come organizzare la 
serata beneventana dedicata allo 
Strega: «Riproporremo il format 
vincente:  cultura  e  leggerezza.  
Quattro step con la presentazio-
ne di tre libri ed i loro autori per 
volta intervallati da interventi di 
rappresentanti della Fondazione 
Bellonci e dai saluti istituzionali 
dei responsabili degli enti locali». 

La durata della presentazione dei 

dodici libri in gara dovrà racchiu-
dersi  entro  poco più di  un’ora 
(massimo 1 ora e 20 minuti) per 
lasciare spazio alla votazione fi-
nale e per consentire al pubblico 
di non avere, sostiene Giordano, 
cali di attenzione. Ancora da deci-
dere chi sarà a condurre la sera-
ta. Nei prossimi giorni ci sarà una 
seduta operativa tra lo staff san-
nita, capitanato dal sindaco Cle-
mente Mastella, ed i responsabili 
della Fondazione Bellonci e Stre-
ga Alberti che organizzano il pre-
mio con il sostegno di Roma Ca-
pitale e della Camera di commer-
cio  di  Roma  in  collaborazione  
con Bper Banca. Si pensa comun-
que ad un conduttore o una con-
duttrice che ami leggere, che rie-
sca a tenere alto il ritmo della se-
rata e che passi con leggerezza al-
la  presentazione degli  autori  e  
dei libri in gara. 
Quest’anno, inoltre, ci dovrebbe 
essere una novità sulla quale Ma-
stella  intende  spingere  molto:  
«L’idea del Comune, che ha già 
l’appoggio della Fondazione Bel-
lonci – anticipa Renato Giordano 
– è quella di far giungere a Bene-
vento i dodici autori selezionati 
la sera prima dell’evento al Tea-
tro Romano. In questo caso sarà 
possibile la mattina del 5 giugno 
far visitare agli scrittori, agli edi-
tor ed ai loro accompagnatori la 
nostra città. Naturalmente sarà 
necessario che tutti gli scrittori 
siano liberi da impegni in modo 
da  poter  conoscere  Benevento  
non solo grazie al fascino del Tea-
tro Romano». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenica al museo
al Teatro Romano
«Storie di una città»

I n occasione di «Domenica al Museo», 
incontri promossi dal Ministero della 
cultura e che prevedono l’apertura gratuita 
al pubblico di musei ed aree archeologiche 

statali, il prossimo 3 marzo il Teatro Romano 
sarà aperto ai visitatori con un ricco 
programma culturale che, oltre la visita 
guidata, propone una divulgazione storica sul 
capoluogo a cura dell’associazione «Benevento 
longobarda». «Storie di una città» è il secondo 
appuntamento organizzato dall’associazione 
di rievocazione storica guidata da Alessio 
Fragnito in collaborazione con la direzione 
dell’area archeologica del Romano. Dopo il 
successo riportato nella prima domenica di 
febbraio con l’evento di rievocazione storica 
sugli schieramenti in battaglia dell’esercito 
longobardo con particolare attenzione sull’arte 
della guerra del tempo e sulle armi dei guerrieri 
seguito da un folto numero di spettatori, in 
programma domenica 3 marzo, con inizio alle 
11, interventi di storici e di ricercatori locali, 
anticipa Ferdinando Creta direttore emerito 
del teatro Romano, che illustreranno aspetti 
poco conosciuti della storia millenaria del 
capoluogo sannita. Previste le relazioni di 
Lester Lonardo che parlerà di «Mulini e canali 
a Benevento fra l’alto medioevo e la prima età 
moderna», Vincenzo Antonio Grella che 
relazionerà su «Il rapporto tra Benevento e 
Saraceni nel IX secolo. Il grande gioco» e 
Alessio Fragnito che svolgerà l’intervento sul 
tema «Benevento contro Carlo Magno», un 
percorso lungo le vicende storiche che videro lo 
scontro politico e militare tra Benevento e 
Carlo Magno ed i suoi figli. Successivamente 
Creta, accompagnando gli spettatori in una 
visita guidata al monumento cittadino, 
racconterà la storia del Teatro Romano 
attraverso i secoli con un’illustrazione 
itinerante dello splendido «catino» cittadino. 
Nel corso dell’apertura e durante gli interventi 
dei relatori saranno in mostra gli 
equipaggiamenti militari degli eserciti 
longobardi, dei franchi e dei saraceni con 
l’illustrazione di tecniche di guerra e di 
guerriglia adottati dagli eserciti in battaglia nel 
corso dell’VIII e del IX secolo. Sarà una 
manifestazione che proporrà un salto indietro 
nel tempo per raccontare storicamente ed 
artisticamente la gloriosa storia di Benevento, 
città, come sottolinea Creta, «che per secoli da 
ricoperto un ruolo centrale nel panorama 
politico europeo e mediterraneo». La 
conclusione della manifestazione è prevista 
per le 13. 
A Montesarchio il Museo archeologico 
nazionale del Sannio caudino dedicherà questa 
prima domenica del mese con ingresso 
gratuito alla musica, con il concerto del coro 
polifonico «Harmonia mundi» diretto dal 
maestro Loredana Coppola con ospiti 
d’eccezione Annalisa Messina e Ferdinando 
Ghidelli nell’antica Torre medievale. Sarà 
possibile inoltre visitare la mostra di arte 
contemporanea organizzata dall’associazione 
«Millevolti Arte» dal titolo «Arssteas». 

lu.la.
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L’iniziativa
Fenomeni di Economy
in vetrina le imprese
smart e sostenibili

Il progetto

«Darkside witches»
riprese a Sassinoro
per il secondo atto

Il film

I libri

`Il 5 giugno torna l’appuntamento con i dodici semifinalisti
Giordano: «È l’evento di punta della nostra agenda culturale»

«Premio Strega»
e cinquina reveal:
tappa a Benevento

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle  

  0824/1526221 

Dune - Parte 2  Sala  1 18.30-21.30 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  1 16.30 e 6,50

Caracas  Sala  2 16.30-19.00-21.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  3 16.30 e 6,50

Night Swim  Sala  3 19.45-22.00 e 6,50

Estranei  VM 14 Sala  4 16.30-21.30 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  4 19.00 e 6,50

C’è ancora domani  Sala  5 16.30 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  5 19.00 e 6,50

Martedì e venerdì  Sala  5 21.00 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 21.30 e 6,50

Romeo è Giulietta  Sala  6 16.30-19.00 e 6,50

Telese Terme

Modernissimo
[n PH n DD] Via Garibaldi, 38 - 0824/976106

Caracas   17.00-19.00-21.00 e 6,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex
[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Dune - Parte 2  Sala  1 18.15-21.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  2 17.30-20.45 e 6,50

Caracas  Sala  3 18.40-20.45-22.50 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.00 e 6,50

Estranei  VM 14 Sala  4 18.50-20.50-22.50 e 6,50

Sala riservata  Sala  5 

My Sweet Monster  Sala  6 17.00 e 6,50

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba 
 Verso l’allenamento 

 dei pilastri   Sala  6 18.50 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  6 20.50-22.50 e 6,50

My Sweet Monster  Sala  7 17.45 e 6,50

Caracas  Sala  7 19.40-21.40 e 6,50

Night Swim  Sala  8 17.30 e 6,50

Dune - Parte 2  Sala  8 19.15-22.15 e 6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  9 17.45-19.40 e 6,50

La zona d’interesse  Sala  9 21.30 e 6,50

Avellino
Partenio
[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Dune - Parte 2  Sala  1 18.30

Volare  Sala  1 17.00-21.15

Caracas  Sala  2 17.00-19.00-21.00

Dune - Parte 2  Sala  3 17.30-20.30

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.00-19.00

La zona d’interesse  Sala  4 21.00

Lioni

Nuovo Multisala
[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Dune - Parte 2  Sala  1 18.00-19.00-21.00 e 5,50-6,50

Caracas  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

Emma e il giaguaro nero  Sala  3 17.15 e 6,50

Bob Marley - One Love  Sala  3 22.00 e 6,50

Mercogliano

Movieplex
[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Dune - Parte 2  Sala  1 17.45-21.15

Caracas  Sala  2 19.00-21.30

My Sweet Monster  Sala  3 17.10
Bob Marley - One Love  Sala  3 19.30-22.00

Emma e il giaguaro nero  Sala  4 17.20-19.40

Night Swim  Sala  4 22.00

Romeo è Giulietta  Sala  5 17.10

Past Lives  Sala  5 19.35

Tutti tranne te  Sala  5 22.00

Demon Slayer: Kimetsu No Yaiba 
 Verso l’allenamento 
 dei pilastri   Sala  6 17.00

Povere creature!  VM 14 Sala  6 21.35

Sansone e Margot  
due cuccioli all’opera  Sala  7 17.20

Dune - Parte 2  Sala  7 19.15

Estranei  VM 14 Sala  8 18.30-21.00

Dune - Parte 2  Sala  9 17.00-20.30

La zona d’interesse  Sala  10 Filmeat 18.40-21.00

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella
[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Dune - Parte 2  Sala  1 17.30-20.30 e 7,00

Caracas  Sala  2 17.15 e 7,00

Dune - Parte 2  Sala  2 19.15 e 7,00

Emma e il giaguaro nero  Sala  3 17.15-19.15 e 7,00

Bob Marley - One Love  Sala  3 21.30 e 7,00

Estranei  VM 14 Sala  4 17.15-19.30-21.30 e 7,00

Past Lives  Sala  5 17.30 e 7,00

Caracas  Sala  5 19.30-21.30 e 7,00

La zona d’interesse  Sala  6 17.15-19.15-21.15 e 7,00

(C) Ced Digital e Servizi  | 1709279732 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc











 Time: 29/02/24    22:45
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 7 - 01/03/24 ---- 

7

Venerdì 1 Marzo 2024
ilmattino.itPrimoPiano M

IL CASO
R O M A «No al gioco delle tre carte, non 
possiamo rimetterci».  Da Nord a  
Sud il coro di proteste dei piccoli co-
muni è praticamente unanime. L’ul-
timo decreto Pnrr potrebbe aiutare i 
grandi centri, rimborsandoli dei 10 
miliardi per le opere “persi” con la re-
visione del Piano approvata dal go-
verno e dalla Commissione Ue a di-
cembre, ma dirottando le risorse da 
altri fondi. Tra questi quelli per inve-
stimenti, messa in sicurezza degli 
edifici e infrastrutture. 

Risorse che impattano molto, tra 
gli altri, sui piccoli centri, soprattutto 
montani, che sono la metà di tutti i 
comuni  italiani  (3.400  su  7.896).  
Non solo: nel mirino degli enti locali 
minori c’è anche il nuovo meccani-
smo di  commissariamento di  chi 
non è virtuoso nell’uso dei fondi del 
Pnrr, con le risorse da restituire in ca-
so di ritardi. La tesi è che, nell’incer-
tezza di norme che cambiano spes-
so, si rischierebbe non di accelerare, 
ma paradossalmente di non far par-
tire le opere per la paura della firma.

I NODI DA RISOLVERE
Facciamo un passo indietro. Il decre-
to Pnrr bis, di cui si attende il testo de-
finitivo con la pubblicazione in Gaz-
zetta ufficiale, vale in tutto 25 miliar-
di. Tra questi 22 servono a “salvare” i 
progetti definanziati con la rimodu-
lazione. Ci sono circa dieci miliardi 
per progetti già in essere e un miliar-
do per la decarbonizzazione dell’ex 
Ilva. Ma soprattutto oltre 10 miliardi 
per i Comuni, principalmente i me-
dio-grandi: 6 per piccole e medie ope-
re, 3,4 per la rigenerazione urbana e 
1,6 per i Piani urbani integrati (neces-
sari per la riqualificazione delle peri-
ferie). Recuperarli è indispensabile, 
visto che le città hanno già impiegato 
i soldi, aggiudicando circa 12 miliar-
di di opere con 230mila gare.

I soldi, in attesa della prima rela-
zione semestrale dei ministeri dell’E-
conomia e degli Affari Europei, che 
potrà individuare altre fonti di finan-
ziamento e sarà poi aggiornata ogni 
sei mesi, per ora vengono presi an-
che dirottando 13 miliardi. 

Dalle risorse per l’Avvocatura del-
lo Stato e da due fondi: quello per lo 
sviluppo e la coesione (per 5 miliar-
di) e il Piano nazionale complemen-
tare, il gemello con fondi domestici 
del Pnrr (per 2,2 miliardi). Tra questi 
4 miliardi impattano direttamente 
sulle Regioni e sui Comuni, princi-
palmente i piccoli montani, più fragi-
li economicamente e più soggetti a 
fenomeni climatici e sismici estremi. 
La maggior parte dei 2,2 miliardi del 
Pnc, infatti, riguardano ponti, viadot-

ti e ferrovie, ma ci sono anche gli 1,8 
miliardi per investimenti e la messa 
in sicurezza di edifici e territori e 250 
milioni che erano stati assegnati alla 
ricostruzione delle aree terremotate: 
l’Aquila e il Centro Italia. 

Il ministro degli Affari europei, 
Raffaele Fitto, ha assicurato che nes-
sun progetto andrà perso e tutte le ri-
sorse saranno recuperate, ma come 
non è ancora chiaro. «Per trovare i 
soldi legati a progetti in fase di appal-

to - lamenta Marco Bussone, presi-
dente Uncem (Unione nazionale co-
muni ed enti montani) - si rischia di 
farci danni importanti. Aspettiamo 
il  testo definitivo del  decreto,  ma 
quello che sappiamo al momento 
non ci rassicura. Vengono tolti soldi, 
ma non gli obiettivi previsti da quei 
fondi, senza farci capire eventual-
mente come verranno rimborsati: 
non si può continuare a spostare sol-
di  e  non dare  risposte,  lasciando 
nell’incertezza gli enti locali. Per noi 
la messa in sicurezza sismica e idro-
geologica vuol dire potenzialmente 
salvare le città dalla distruzione».

LE ALTRE CRITICITÀ
L’ultima bozza disponibile del decre-
to prevede poi la creazione di una 
nuova struttura di missione a Palaz-
zo Chigi che si può sostituire alle am-
ministrazioni in ritardo. Ma anche 
un coordinamento delle Prefetture e 
maglie più strette per i Comuni bene-
ficiari dei fondi se presentano irrego-
larità di qualche tipo.

«Questa - aggiunge Bussone - è la 
terza volta che cambiano i sistemi di 
gestione e rendicontazione delle ri-
sorse. E con gli emendamenti al de-
creto ci potranno essere ulteriori no-
vità tra marzo e aprile. Si rischia che 
un sindaco faccia partire un appalto, 
ma poi faccia un errore in buona fe-
de perché le norme sono cambiate 
nel frattempo e poi gli arrivi la Corte 
dei Conti a dirgli “che avete fatto?”, 
mentre il Mef gli chiede i soldi indie-
tro».  Per  Bussone  più che regole 
maggiormente stringenti servirebbe 
«superare il meccanismo dei cosid-
detti “campanili”, con i comuni che 
devono lavorare insieme nel selezio-
nare le opere necessarie: non ci deve 
essere una competizione tra munici-
pi per accaparrarsi le risorse». C’è 
poi il problema dei fondi che non ar-
rivano per le opere in essere del Pnrr. 
«Io - spiega Danilo Breusa, sindaco 
di Pomaretto, mille abitanti in pro-
vincia di Torino - ricevo il 20% dei pa-
gamenti e gli altri dopo mesi, ma non 
so esattamente quando. Non ho più 
soldi in cassa e non posso anticiparli 
alle imprese, così rischio di perdere 
quasi 1 milione per un ponte e una 
strada. Figuriamoci se ci tolgono al-
tri fondi per aiutare i grandi centri».

Anche tra le Regioni e le città mag-
giori, però, non c’è grande soddisfa-
zione, anzi. La Conferenza Stato Re-
gioni e l’Anci per ora non si esprimo-
no ufficialmente, in attesa delle ap-
posite cabine di regia con il governo 
per discutere tutti i dossier. Tuttavia 
fonti dell’Associazione nazionale co-
muni italiani mettono in evidenza 
come i presunti nuovi tagli riguarde-
rebbero anche le città maggiori. 

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco/1 Luca Labricciosa (Farindola)

«I fondi del Pnrr che doveva-
no essere un’opportunità 
sono diventati un proble-
ma». È preoccupato per il 

futuro Vincenzo D’Ercole, sinda-
co  di  Castiglione  Messer  Rai-
mondo,  comune del  teramano 
che conta 2.100 abitanti. La pro-
spettiva  di  revisione  dei  fondi  
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza potrebbe compromet-
tere i progetti in corso se non ad-
dirittura mettere in ginocchio le 
casse comunali. 
A che cosa si riferisce? 
«Noi  abbiamo  aggiustato  due  
strade  con  un  finanziamento  
statale del 2021 di un milione di 
euro, per il quale abbiamo avuto 
subito  l’80%  di  anticipo.  Nel  
2022 il finanziamento è passato 
a fondi Pnrr. Nel frattempo i la-
vori sono terminati e non abbia-
mo ricevuto più  niente  con le  
ditte che devono finire di essere 
pagate». 
Avete  avviato  altri  progetti  
con i fondi del Pnrr? 
«Sì, intanto, per l’efficientamen-
to  energetico  per  esempio:  il  

cappotto termico su un ex scuo-
la che ora ospita la Croce rossa. 
E  poi  ci  sono  l’ampliamento  
dell’illuminazione pubblica con 
pali alimentati a pannelli solari 
e la messa in sicurezza della re-
cinzione del cimitero che poteva 
rientrare in questi progetti. Ma 
anche in questo caso dobbiamo 
ancora  incassare  le  annualità  
2022 – 2023 che equivalgono ad 
un totale di 100mila euro». 
Ci sono altri interventi? 
«Sì, in corso d’opera ci sono pu-
re i  lavori per la realizzazione 
della  nuova  mensa  scolastica  

che  servirà  agli  studenti  delle  
elementari e delle medie. Lì l’an-
ticipo l’avevamo avuto e quindi 
più o  meno eravamo in  linea.  
Ma ad oggi, su un investimento 
totale di 800mila euro è arrivato 
il 30% dei soldi». 
È preoccupato per questa si-
tuazione? 
«Sinceramente,  penso  che  in  
questo momento l’incertezza è 
totale. Noi amministratori non 
sappiamo cosa succederà e  da 
dove arriveranno i fondi dei pro-
getti già approvati e, spesso, per 
fortuna quasi terminati. Ed è qui 
che si creano problemi all’eco-
nomia. Si deve risolvere il nodo 
delle liquidazioni, altrimenti sa-
rà un dramma vero». 

T.Poe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«T imori concreti per il fu-
turo non mancano: non 
vorremmo che vi fosse-
ro tagli su un’altra batte-

ria  di  progetti.  In  ogni  caso,  
aspettiamo con una certa ansia 
il prossimo decreto del gover-
no». Luca Labricciosa, vice sin-
daco di Farindola,  un paesino 
montano di 1.300 abitanti, non 
nasconde  le  sue  perplessità  
sull’ipotesi che le risorse asse-
gnate dal Pnrr al suo Comune 
possano subire riduzioni e com-
plicazioni burocratiche. «Ci sa-
rebbero dei problemi sulla rias-
segnazione dei fondi. Tuttavia, 
ad oggi il nostro contesto regge, 
domani chissà».
Come vanno gli  anticipi  per  
poter pagare le imprese? 
«Al momento fra economie no-
stre e gli accrediti governativi 
andiamo avanti, ma è una parti-
ta impegnativa che vede noi pic-
coli comuni montani in prima 
linea e senza grande prospetti-
ve né paracaduti. Parlo anche a 
nome dei colleghi dell’area Ve-

stina con  cui  siamo  costante-
mente in contatto». 
A Farindola, sono otto i pro-
getti  finanziati  dal  Pnrr  per  
un  milione  e  300mila  euro  
complessivi. 
«Si va dall’intervento di mitiga-
zione del rischio idrogeologico 
nel centro storico e quindi dalla 
transizione ecologica (tre sche-
de) ai cinque della digitalizza-
zione per modernizzare il pae-
se. Ma la questione principale è 
l’accreditamento dei fondi». 
Perché?
«Per noi piccoli Comuni sotto i 

5mila abitanti è cruciale. Il ri-
schio di dover anticipare è as-
surdo: nessuno ha avanzi di am-
ministrazione tali da consentir-
gli di andare avanti così».
Che cosa può succedere?
«Se fossimo costretti a ricorre-
re alle anticipazioni di cassa at-
traverso le banche, pagando gli 
interessi  passivi,  saremmo  in  
mezzo ad una strada. Ma anche 
quei finanziamenti hanno un li-
mite ben preciso: non possono 
superare  i  cinque  dodicesimi  
delle  entrate  comunali  pro-
prie». 
Siete preoccupati?
«Io dico: viva questo benedetto 
piano per carità, ma i piccoli Co-
muni sono in affanno». 

Berardo Lupacchini
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

BEN VENGA 
QUESTO PIANO, 
MA I MUNICIPI
DELL’ENTROTERRA
SONO SEMPRE
PIÙ IN AFFANNO 

NOI AMMINISTRATORI
NON SAPPIAMO
DA DOVE ARRIVERANNO 
I FINANZIAMENTI
PER I CANTIERI 
GIÀ PARTITI

LE RISORSE
R O M A  Via libera al regolamento operativo del de-
creto Cer sulle comunità energetiche nelle aree 
del Centro Italia colpite dal sisma nel 2009 e nel 
2016. A sbloccare il dossier è stato il ministro 
dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin. Verran-
no finanziate 22 comunità energetiche. Al bando 
avviato con i fondi del Piano nazionale comple-
mentare sisma 2009-2016, sono pervenuti oltre 
140 progetti, per un totale di oltre 400 milioni di 
contributi richiesti, a fronte di un plafond di 68 
milioni, coinvolgendo 64 enti. Segno, per il Mase, 
del «grande interesse da parte di amministrazio-
ni e cittadini». Ci saran-
no tariffe incentivanti e 
un contributo alle spe-
se del 40%. I sostegni in 
conto capitale possono 
essere erogati a coper-
tura di tutti i costi con-
nessi  alla  progettazio-
ne,  alla  realizzazione  
dei progetti e alle attivi-
tà di costituzione e ge-
stione  dei  raggruppa-
menti  per  la  condivisione  dell’energia.  Sono  
escluse le spese sostenute o da sostenere da parte 
dei soggetti beneficiari per l’acquisto o l’espro-
prio degli immobili. «In questo modo - secondo il 
commissario straordinario al sisma 2016, Guido 
Castelli - potremo sviluppare politiche per la so-
stenibilità ambientale ed energetica. Sarà una le-
va strategica per combattere lo spopolamento e 
innestare infrastrutture e servizi in grado di ren-
dere l’Appennino centrale attrattivo. Il cratere si 
dimostra ancora una volta un laboratorio virtuo-
so». Nel frattempo, però, è allarme nel Centro Ita-
lia per il rischio che il nuovo decreto Pnrr bis pos-
sa “togliere” 250 milioni di fondi già previsti ai co-
muni terremotati. Secondo il governo verranno 
in ogni caso recuperati, ma non è chiaro come. 

G. And.
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Il sindaco/2 Vincenzo D’Ercole (Castiglione)

«Anticipare le risorse?
Rischiamo di finire
in mezzo a una strada»

In arrivo 68 milioni
per le aree del Centro
colpite dal sisma

Pnrr, piccoli Comuni beffati
Meno fondi per 4 miliardi

«I lavori sono ultimati
ma le ditte aspettano
ancora il pagamento»

`Recuperati 10 miliardi per le opere
Ma andranno in gran parte alle grandi città

`I centri minori preoccupati per i tagli:
«A rischio investimenti e infrastrutture»

Cosa cambia con l'ultimo decreto Pnrr

Withub

L'ULTIMO DECRETO PNRR "SALVA" I PROGETTI TOLTI DAL PIANO
CON LA REVISIONE A DICEMBRE (VALGONO 22 MILIARDI):

PER COPRIRE IL BUCO SI RISCHIA DI DIROTTARE E "PERDERE"
13 MILIARDI DI FONDI, TRA CUI 4 MILIARDI CHE IMPATTANO 
PER LO PIÙ SUI PICCOLI COMUNI:

Un miliardo 

per decarbonizzare 

l'ex Ilva di Taranto

Altri dieci miliardi

di progetti 

già finanziati

2,2 miliardi

1,8 miliardi

250 milioni

per ferrovie, 

ponti e viadotti

per investimenti

e messa

in sicurezza di edifici 

e territori

per la ricostruzione 

delle aree terremotate

(L'Aquila e il Centro

Italia)

Oltre dieci

miliardi,

soprattutto

per i grandi

Comuni

6 mld
per piccole 
e medie
opere

3,4 mld
per la

rigenerazione
urbana

1,6 mld
per la riqualificazione

delle periferie

50%
Quanto 
pesano i 
comuni 
montani 
sul totale 
delle città

Veduta di Farindola

SBLOCCATE 
DAL MINISTERO
22 COMUNITÀ
ENERGETICHE
NELL’APPENNINO
CENTRALE

BUSSONE (UNCEM): 
«NON COMMISSARIAMO
CHI SBAGLIA IN
BUONA FEDE». FITTO: 
«NESSUN PROGETTO 
ANDRÀ PERSO»

Castiglione Messer Raimondo
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GLI INVESTIMENTI
Nando Santonastaso

P O M I G L I A N O  D ’ A R C O  La scritta sullo 
sfondo tutto rosso del tabellone 
recita «Fiat – Pandina fatta in Ita-
lia». Ed è un tricolore al vento a 
introdurre  il  breve  video  che  
apre l’evento, accompagnato dal-
le note e dalle parole di “La storia 
siamo noi” di Francesco De Gre-
gori. Perché è proprio questo il 
messaggio che arriva  da Pomi-
gliano nel giorno in cui viene sve-
lata alla stampa di tutta Europa 
la nuova serie speciale prodotta 
dallo  stabilimento  campano.  
Pandina, appunto, l’ultima tecno-
logica evoluzione «dell’auto ita-
liana  più  amata  dagli  italiani»,  
come dice il Ceo di Fiat nonché 
Global  Stellantis  Cmo,  Olivier  
Francois,  il  manager  francese  
che era qui anche nel 2011 quan-
do – lo ricorda egli stesso – fu pre-
sentata la nuova Panda di allora 
grazie alla “rivoluzione” targata 
Sergio Marchionne. 

LA STRATEGIA
È Francois a dare l’annuncio, per 
tanti motivi inatteso, che la sto-
ria di Panda a Pomigliano «prose-
guirà almeno fino al  2027»,  un 
anno in più di quello che la stessa 
società aveva più volte ribadito 
anche nelle scorse settimane. E 
quasi a voler sottolineare ancora 
di più il significato strategico di 
questa scelta, il manager aggiun-
ge anche che «abbiamo deciso di 
aumentare  la  produzione  del  
20% per soddisfare la domanda 
dei clienti in Italia e in Europa. 
Panda continua a essere leader di 
mercato in Italia e leader di seg-
mento in Europa: ed è anche l’u-
nica  ibrida  di  segmento  A  del  
Gruppo». 

La citycar, 8 milioni di esem-
plari venduti in Europa (ma so-
prattutto nel nostro Paese) in 44 
anni (ieri ne cadevano tanti dallo 
storico lancio della prima Panda, 
nel  1980,  che  fu  presentata  
dall’avvocato Agnelli al Presiden-
te della Repubblica Sandro Perti-
ni) è l’ospite d’onore di una festa 
alla quale partecipa tutto il ma-

nagement del sito, con ingegneri 
e tecnici, uomini e donne, in pri-
ma fila. Forte anche per questo il 
messaggio  sul  futuro:  «Se  nel  
2011  siamo  riusciti  a  rilanciare  
Pomigliano non vedo perché do-
vremmo perdere la volontà di far-
lo ancora», dice Francois.

Non a caso, l’incremento d pro-
duzione  (che  dovrebbe  corri-
spondere ad almeno 30mila auto 
in più all’anno) è dettato dall’esi-
genza  di  «rispondere  alla  cre-
scente domanda di oggi» ma an-
che «all’arrivo dei nuovi incenti-
vi domani». E a proposito di que-
sti ultimi, il Ceo Fiat conferma la 
rinnovata disponibilità al dialo-
go con il ministro Adolfo Urso e il 
governo dopo le scintille provo-
cate dalle parole (infelici) del Ceo 
Stellantis  Carlos Tavares:  «Rin-
grazio il ministero delle Imprese 
e del made in Italy – dice testual-
mente il manager – perché il nuo-
vo schema che entrerà in vigore a 
breve  sarà  uno  stimolo  fonda-
mentale  per  la  produzione  nei  
nostri stabilimenti italiani».

LE REAZIONI
I sindacati parlano di «giornata 

importante» per Pomigliano ma 
restano vigili sul futuro del sito: 
«La serie speciale “Pandina” rap-
presenta una boccata d’ossigeno 
per le lavoratrici ed i lavoratori 
del plant campano – si legge in 
una dichiarazione dei  segretari  
nazionale e di Napoli della Fim 
Cisl, Ferdinando Uliano e Biagio 
Trapani -.  Su Pomigliano come 
Fim, da tempo ribadiamo la ne-
cessità di rafforzare la missione 
produttiva.  Ci  aspettiamo  che  
l’Ad confermi l’assegnazione di 
un modello per Pomigliano che 
abbia  la  potenzialità,  dopo  il  
2027, di realizzare sul sito lo stes-
so sviluppo di produzione che ha 
saputo dare la Panda». Dalla Cisl 
arriva  anche  l’apprezzamento  
per «la valutazione positiva sui 
prossimi  incentivi  da  parte  
dell’ad.  È  indispensabile  uscire  
dalla polemica politica e lavora-
re ad una politica industriale per 
il settore dell’automotive». È an-
che il  “sentiment” dell’incontro 
che sempre ieri a Pomigliano riu-
nisce attorno al tavolo il respon-
sabile delle risorse umane di Stel-
lantis Italia, Giuseppe Manca, le 
Rsa e le Segreterie territoriali e 

regionali  di  tutti  i  
sindacati.  «L’esten-
sione della produzio-
ne della Panda alme-
no  fino  al  2027  -  
commenta Manca – 
è  la  dimostrazione  
di  un  successo  del  
prodotto ma è anche 
la risposta dello sta-
bilimento e delle sue 
persone  alle  sfide  
della  competitività  
su cui Stellantis è im-
pegnata».

Pandina (il nome, 
dice Fiat, è un omag-
gio all’abitudine ita-
liana di ricorrere ai 
diminutivi per le co-

se più familiari ma c’è chi pensa 
che in realtà si voleva distinguer-
la dalla Panda full electric e for-
mato Suv che nascerà in Serbia) 
uscirà in  estate  da Pomigliano:  
sarà l’unico modello di 3,6 metri, 
5 porte e 5 posti di tutto il Gruppo 
Stellantis. 
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IL NUOVO AEROPORTO
Gianni Molinari

Nemmeno il tempo di aprire le 
prenotazioni on line, intorno alle 
9 di ieri mattina, e i primi voli di 
easyJet da Salerno a Milano Mal-
pensa e Berlino sono andati quasi 
sold out. Tanto da far esclamare 
al numero uno di easyJet Johan 
Lundgren: «Mai visto nulla di si-
mile». L’11 luglio parte anche l’o-
perativo di easyJet da Salerno con 
11 frequenze settimanali: tre per 
Milano Malpensa e due settima-
nali per Londra Gatwick, Basilea, 
Ginevra e Berlino. Si aggiungono 
alle due destinazioni estive di Vo-
lotea per Nantes e Cagliari (a cui si 
affiancheranno da settembre To-
rino e Verona). Il primo volo l’E-
JU3609, quello che (ri)aprirà l’ae-
roporto di Salerno, atterrerà da 
Milano Malpensa 8.35 e ripartirà, 
poco dopo, alle 9.20. 

L’ESTATE
EasyJet mette sul piatto di Saler-
no 62mila posti per i mesi estivi. 
Una scommessa, ma manco tan-
to vista l’accoglienza e soprattut-
to il profilo dell’operazione trac-
ciato da Lundgren. «Noi - spiega il 
Ceo della seconda compagnia ae-
rea più grande d’Europa - abbia-
mo un’ampia presenza nei miglio-
ri aeroporti non in luoghi scono-
sciuti e Salerno colma un vuoto 
presentando un bacino molto in-
teressante complementare a Na-
poli». Appunto Napoli dove easy-
Jet si prepara a “basare” il suo ot-
tavo Airbus e aggiungere altri di-
pendenti ai 300 che già lavorano. 
Napoli è dove easyJet ha la «per-
formance più elevata» come dice 
Lundgren e continuerà a investi-
re mandando aerei nuovi e con 
prestazioni  ambientali  decisa-
mente migliori a quelli di qualche 
anno fa.

«Nostro obiettivo - ricorda - è la 
decarbonizzazione aerea: entro il 
2035 taglieremo il 35% di anidri-
de carbonica e anche a Napoli e 
Salerno la compatibilità ambien-
tale è un obiettivo che condividia-
mo e percorriamo insieme alla  
Gesac».

Quanto  all’estate,  Lundgren  
porta a casa il risultato di una scel-
ta strategica rivelatasi vincente: la 
flotta di Airbus con motori Cfm. 
Che significa? Mentre il mondo 
Boeing fa i conti con la questione 
del “quality control” e il fiato sul 
collo dell’Faa (l’agenzia america-
na per l'aviazione) e ha rallentato 
le consegne e la revisione di alcu-
ni tipi di motori Pratt & Whitney 
che hanno messo a terra centina-
ia di aerei, easyJet raccoglie i frut-
ti  della sua scelta e per l’estate 
pensa di avere una crescita dei 
passeggeri dell’8%, mentre l’inte-
ro  mondo  aereo  sarà  intorno  
3-4%. Potendo schierare anche 16 
nuovi Airbus 320 consegnati in 
anticipo. Sarà questo il program-
ma anche in  inverno? Dipende 
dai risultati, naturalmente. E di-
pende anche dalla  capacità  del  
territorio di tenere aperti alber-
ghi e altre strutture oltre la stagio-
ne estiva. Ragionamento già fatto 
in occasione dell’annuncio del vo-
lo  della  Delta  Napoli-New Jork  
JFK (dal 25 maggio) da Matteo 
Curcio, Senior Vice President del-
la società sull’eventuale estensio-
ne a tutto l’anno di quel volo. «Bi-

sogna lavorare - aveva detto il top 
manager - sulle infrastrutture, te-
nere attivi i servizi per i turisti tut-
to l’anno: alberghi, ristoranti, tra-
sporti,  commercio».  Messaggio  
alla  Costiera  Amalfitana  tanto  
amata dagli americani e da oggi 
rinnovato alla Costiera ed esteso 
al Cilento. «È per tutti una incredi-
bile occasione di sviluppo» come 
ha  ricordato  Roberto  Barbieri,  
amministratore delegato di  Ge-
sac, la società che gestisce gli scali 
campani e che sta componendo il 
puzzle dei primi sei mesi di Saler-
no.

I PROSSIMI PASSI
Per Salerno, Barbieri ha confer-
mato le date del nuovo aeroporto: 
luglio partenza con l’impiego della 
rinnovata «vecchia» aerostazione, 
nel 2025 apertura dello scalo per i 
voli  di  aviazione  generale  (cioè  
quelli privati che a Salerno hanno 
avuto sempre un mercato rilevan-
te per quanti arrivano con i propri 
jet e poi proseguono in elicottero 
per Capri) e dal 2026 la nuova ae-
rostazione, un gioiello di architet-
tura e tecnologia che autoprodur-
rà la propria energia, disporrà del-

la tecnologia più avan-
zata in circolazione e - 
a dire di Barbieri - di-
venterà «un attrattore 
tecnologico».  Chiusa  
la pratica easyJet con 
le destinazioni totale 
passate a nove (Lon-
dra Gatwick, Basilea, 
Ginevra  e  Berlino  e  
Milano Malpensa per 
easyJet e Nantes, Ca-
gliari, Catania e Vero-
na per Volotea) resta-
no aperte diverse trat-
tative, alcune già per 
il 2024, altre per gli an-
ni  successivi.  Certo  
c’è attesa per Ryanair 
che ieri ha lanciato il 

suo operativo per l’estate per il 
Veneto  (rafforzando  Verona  e  
Treviso) «nonostante i tagli a Ve-
nezia a causa della decisione illo-
gica della città di aumentare l’ad-
dizionale  municipale  del  38%,  
danneggiando il turismo locale,  
l'economia e l'occupazione».
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I RISULTATI
R O M A  Poste  Italiane  chiude  il  
2023 con ricavi e profitti in cre-
scita e aumenta il dividendo da 
distribuire ai soci. Il fatturato del 
gruppo  della  corrispondenza  
nell’anno appena terminato è sa-
lito del 5,4% a 12 miliardi di euro. 
L’utile netto si è attestato invece 
a 1,9 miliardi (+22%), mentre l’u-
tile operativo (ebit) è cresciuto al 
record di 2,6 miliardi (+9%), più 
che raddoppiato rispetto al livel-
lo del 2017 e in linea con le previ-
sioni. I risultati hanno consenti-
to di proporre la distribuzione di 
una cedola in crescita a 0,80 eu-
ro per azione, per un totale di di-
videndi distribuiti ai soci pari a 
un miliardo, in aumento del 23% 
rispetto al 2022.

IL RIASSETTO
Il consiglio di amministrazione 
della società, riunitosi ieri sotto 
la presidenza di Silvia Maria Ro-
vere,  ha  inoltre  deliberato  un  
riassetto delle funzioni di vertice 
e su proposta dell’amministrato-

re delegato, Matteo Del Fante, ha 
nominato di Giuseppe Lasco, già 
condirettore  generale  di  Poste,  
nuovo direttore generale con la 
responsabilità di gestire e coordi-
nare  le  strutture  aziendali  del  
gruppo. Del Fante ha poi conte-
stualmente rimesso la carica di 
direttore generale. Lasco, nato a 
Carinola in provincia di Caserta, 
è stato insignito di numerosi pre-
mi ed onorificenze tra cui quelle 
di Commendatore al Merito del-
la Repubblica Italiana, Commen-
datore del Sovrano Militare Ordi-
ne di Malta e, del premio “100 Ec-
cellenze Italiane” - nella catego-
ria management - per il contribu-
to apportato alla crescita del no-
stro Paese.

«Questi risultati sono figli del-
la visione strategica di posiziona-
re la nostra azienda nei servizi di 
cui i  nostri  clienti  hanno biso-
gno», ha commentato Del Fante, 
aggiungendo:  «Sono  certo  che  
continueremo  a  crescere  e  a  
creare  valore.  «Abbiamo  fatto  
un focus sui pacchi, che non era-
no un’attività principale qualche 
anno fa e nel 2023 sono cresciuti 

in maniera significativa. Inoltre - 
ha proseguito il manager - abbia-
mo  posto  la  nostra  attenzione  
nel  mondo  dei  pagamenti,  in-
tuendo nel 2017 che ci sarebbe 
stata una transizione progressi-
va al digitale e che hanno portato 
a una crescita esplosiva di Poste-
pay».

Poi riferendosi alla riorganiz-
zazione del vertice, anche in vi-
sta del nuovo piano industriale 
che sarà presentato al mercato il 
20  marzo,  Del  Fante  parlando  
con il  TgPoste  ha  sottolineato:  
«Questo assetto  stabilizza ulte-
riormente il vertice: io e il dottor 
Lasco lavoriamo insieme da an-
ni e non abbiamo avuto temi sui 
quali non ci siamo trovati d’ac-

cordo e siamo sicuri che questo 
continuerà anche in futuro e cre-
do che un’azienda che ha davan-
ti a sé delle sfide così importanti 
possa solo beneficiare di un ver-
tice saldo e in piena armonia».

I SEGMENTI
Tornando ai risultati, andando a 
vedere l’andamento delle diver-
se aree di attività, Poste registra 
nel  segmento  corrispondenza,  
pacchi e distribuzione 3,7 miliar-
di di ricavi (+2,6%) e un risultato 
netto ancora negativo (per 46 mi-
lioni) ma in miglioramento dal 
rosso  di  361  milioni  dell’anno  
precedente.  Nel  2023  i  postini  
hanno consegnato 90 milioni di 
pacchi, 19 milioni in più dell’an-
no  precedente.  Il  fatturato  dei  
servizi finanziari è cresciuto del 
5,9% a 5,2 miliardi, trainato prin-
cipalmente dal margine di inte-
resse e dai prodotti di risparmio 
postale che hanno fatto registra-
re un andamento molto  solido 
nel quarto trimestre del 2023. Il 
risultato netto è salito invece del 
4% a 647 milioni. Le attività fi-
nanziarie  investite  del  gruppo  

hanno raggiunto 581 miliardi, in 
crescita di 5 miliardi rispetto a 
dicembre 20222. I ricavi dei ser-
vizi assicurativi si attestano inve-
ce a 1,6 miliardi, in calo del 5%, 
con un utile netto in diminuzio-
ne del 5,5% a 994 milioni.

I PAGAMENTI
Infine il giro d’affari di pagamen-
ti e mobile ha continuato la tra-
iettoria  di  crescita,  registrando 
un incremento del 27,5% a 1,4 mi-
liardi. A contribuire al migliora-
mento è stata anche la nuova of-
ferta energia, lanciata nel giugno 
scorso,  che  ha  raggiunto  circa  
500  mila  adesioni.  Il  risultato  
netto  del  settore  cresce  invece  

del 25% a 338 milioni. Le carte 
Postepay sono 22,1 milioni (in au-
mento del 3,5%), mentre PosteId, 
la soluzione di identità digitale 
di Poste Italiane per usare Spid, 
nel 2023 risulta attivata da 24 mi-
lioni di clienti (+0,8% su base an-
nua). I costi totali del gruppo nel 
2023 sono stati pari a 9,4 miliar-
di, in crescita del 4,3% su base 
annua, compreso un pagamento 
di 133 milioni come bonus una 
tantum per i dipendenti. I risulta-
ti sono stati apprezzati dagli in-
vestitori.  Ieri  in  Borsa  il  titolo  
delle Poste ha terminato in rial-
zo del 3% a 10,84 euro.

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AUTO La Pandina sulla linea di Pomigliano

CINQUE DESTINAZIONI
ANCHE BERLINO
GINEVRA E BASILEA
PRIMO VOLO L’11 LUGLIO
IL CEO LUNDGREN
«BACINO INTERESSANTE»

RICAVI OLTRE I 12 MILIARDI
SALE LA CEDOLA
AI SOCI VA UN MILIARDO
DI DIVIDENDI
DEL FANTE: LA CRESCITA
NON SI ARRESTERÀ

Poste, scatto dell’utile: 1,9 miliardi
Il campano Lasco direttore generale

L’ad Matteo Del Fante e il nuovo dg Giuseppe Lasco

IL MANAGER DEL
GRUPPO STELLANTIS
FRANCOIS:
«AUMENTIAMO
LA PRODUZIONE
DEL 20 PER CENTO”

CEO Roberto Barbieri (Gesac) e Johan Lundgren (easyJet)

EasyJet a Salerno
in mezzora sold out
Milano e Londra

Arriva la “Pandina”
e Pomigliano proroga
la linea fino al 2027
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